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INTERROGAZIONI

Mercoledì 29 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le Infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.

5-02438 Braga: Elementi e iniziative di competenza

concernenti lo svincolo di Marsciano (PG) e il de-

congestionamento dell’area di Marsciano-Collepepe.

Il Sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marco SIMIANI (PD-IDP), in qualità di
cofirmatario, replicando, evidenzia come le
difficoltà che le province incontrano nelle
attività di progettazione e messa in opera di
interventi infrastrutturali, in particolare per
le strade provinciali, siano ampiamente note,
auspicando che gli enti locali, a partire da
un’accurata verifica degli stanziamenti di-
sponibili, possano individuare le risorse
finanziarie necessarie per gli interventi di
messa in sicurezza e di sviluppo del terri-
torio. Ritiene, a tal fine, imprescindibile
un’interlocuzione tra le regioni e l’Unione
delle Province d’Italia (UPI), ritenendo que-
st’ultima un’associazione di riferimento es-
senziale per il supporto all’attività delle
province, così da consentire un’adeguata
programmazione per la realizzazione di
progetti di rilevanza strategica per i terri-
tori.

5-03319 Faraone: Verifiche ed interventi sulle infra-

strutture viarie nel territorio delle Madonie, con

particolare riferimento alle strade statali 120 « Del-

l’Etna e delle Madonie » e 290 « Di Alimena ».

5-03364 Raffa: Interventi per il ripristino della per-

corribilità della strada statale 120 dell’Etna e delle

Madonie.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla

stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

Il Sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’interroga-
zione 5-03319 Faraone; si intende che vi
abbia rinunciato.

Angela RAFFA (M5S), replicando, ri-
tiene insoddisfacente la risposta fornita,
evidenziando come gli interventi di rifaci-
mento sulla strada statale 120 si siano
finora svolti in maniera discontinua, solle-
vando perplessità in merito alla concreta
attuazione del cronoprogramma esposto dal
rappresentante del Governo. Osserva, inol-
tre, che l’interrogazione di cui è propo-
nente risale al 2023 e che, nel frattempo, la
cittadinanza ha continuato a subire disagi
persistenti, aggravati dalla costante pre-
senza sulla strada statale 120 di cantieri e
di detriti, effetto diretto delle criticità idro-
geologiche del territorio, sollevando criti-
cità per la sicurezza stradale e per l’inco-
lumità dei mezzi stessi. Giudica inaccetta-
bile che gli ultimi interventi siano stati
finanziati con risorse del PNRR, ritenendo
invece necessario un immediato adegua-
mento infrastrutturale, da realizzarsi attra-
verso un’interlocuzione tempestiva tra il
ministero e ANAS, al fine di garantire con-
dizioni di sicurezza adeguate per i cittadini
e per i mezzi pesanti che quotidianamente
transitano lungo la strada statale 120 del-
l’Etna e delle Madonie.

5-03348 Marchetti: Misure per la messa in sicurezza

della strada provinciale 104 presso la frazione di

Bivio Lugnano nel comune di Città di Castello (PG).

Il Sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Riccardo Augusto MARCHETTI (LEGA),
replicando, si dichiara soddisfatto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo, esprimendo, tuttavia, perplessità
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rispetto all’inerzia della provincia di Pe-
rugia e del comune di Città di Castello.
Ricorda, infatti, che i cittadini hanno più
volte sollecitato controlli stradali sul tratto
di strada provinciale in questione, eviden-
ziando come le verifiche effettuate ab-
biano confermato numerose infrazioni, in
particolare a causa della presenza di un
lungo rettilineo che attraversa il centro
abitato, teatro di frequenti sorpassi az-
zardati e di incidenti. Sottolinea, inoltre,
come le diverse iniziative promosse dalla
cittadinanza, tra cui una raccolta di firme,
e le numerose interrogazioni a livello co-
munale e provinciale non abbiano sortito
alcun effetto, non essendosi né il comune
né la provincia attivati per adottare mi-
sure concrete, come la realizzazione di
una rotatoria. Alla luce di ciò, auspica
che la regione Umbria possa attivarsi e
vigilare attentamente sulla situazione, fa-
cendo presente come l’attuale presidente
della regione abbia precedentemente ri-
coperto l’incarico di presidente della pro-
vincia di Perugia. In questo contesto, nel
rilevare la necessità di una riforma che
ripristini l’elettività delle province, ritiene
che la cosiddetta « legge Delrio » abbia
influito negativamente sul corretto fun-
zionamento di tali enti. Preannuncia in-
fine la presentazione di un atto di sin-
dacato ispettivo sulla medesima tematica
a livello regionale, assicurando il proprio
impegno a seguire da vicino gli sviluppi
della vicenda.

5-03349 Vietri: Elementi e misure urgenti per la

messa in sicurezza e l’adeguamento della strada

Castiglione-Ravello.

Il Sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Imma VIETRI (FDI), replicando, sotto-
linea la pericolosità in cui versa la strada
Castiglione-Ravello, richiamando, a tal pro-
posito, l’incidente verificatosi nel mese di
maggio 2023, in cui perse la vita un giovane
conducente di autobus, nonché un recente
episodio nel quale un autobus ha rischiato
di perdere il controllo a causa delle pes-

sime condizioni del manto stradale. Nono-
stante la gravità della situazione, rileva con
rammarico che nessun intervento signifi-
cativo è stato realizzato per la messa in
sicurezza dell’arteria. Ricorda che, dopo la
presentazione dell’interrogazione, nel mese
di novembre 2024, si è svolta una riunione
presso la sede della provincia di Salerno
che ha visto la partecipazione delle autorità
competenti, seguita dall’annuncio dell’avvio
dei lavori, il 28 novembre, poi rinviato alla
notte tra il 3 e il 4 dicembre scorso. Evi-
denzia, tuttavia, come l’intervento si sia
limitato al mero rifacimento dell’asfalto su
un tratto stradale di circa 200 metri –
peraltro già deteriorato – mentre nessun
intervento è stato eseguito per la messa in
sicurezza della strada oggetto dell’atto in
discussione. Alla luce di tali criticità, au-
spica che il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti vigili attentamente sulla situa-
zione, assicurando un adeguato monitorag-
gio e sollecitando interventi concreti per la
sicurezza.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le Infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.30.

Benefici in favore delle vittime di eventi dannosi

derivanti da cedimenti totali o parziali di infrastrut-

ture stradali o autostradali di rilievo nazionale.

C. 2145 approvata, in un testo unificato, dal Senato

e C. 2146 Cavo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
gennaio 2025.
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Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
l’esame del provvedimento è stato avviato
nella seduta del 18 dicembre 2024, che è
proseguito nella seduta del 15 gennaio
scorso.

Valentina GHIO (PD-IDP), nel ricordare
che nella scorsa seduta l’onorevole Cavo,
proponente della proposta di legge C. 2146,
ha sottolineato l’opportunità di adottare
come testo base per il seguito dell’esame in
sede referente la proposta di legge C. 2145,
preannuncia l’orientamento favorevole del
gruppo di appartenenza a proseguire l’e-
same in sede referente sulla citata proposta
di legge già approvata dal Senato. Sottoli-
nea l’importanza di una rapida approva-
zione del provvedimento, fortemente auspi-
cata dal Comitato dei parenti delle vittime
del Ponte Morandi, che riconosce loro lo
status giuridico di vittime dell’incuria stra-
dale e autostradale, equiparandole a quelle
di altre tragiche vicende. Sottolinea come
l’approvazione della misura consentirà di
colmare un vulnus finora esistente, non
restituendo, purtroppo, le vittime alle pro-
prie famiglie, ma contribuendo, almeno in
parte, a rendere loro giustizia, ricono-
scendo come il crollo del ponte non sia
stata una tragica fatalità. In tale contesto,
auspica che il provvedimento possa rappre-
sentare un impulso per una più ampia
riflessione sulla ridefinizione del rapporto
tra lo Stato e i concessionari autostradali,
garantendo un rafforzamento del monito-
raggio e della manutenzione delle infra-
strutture, così da prevenire il ripetersi di
simili tragedie.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare.

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), relatore, preso atto della volontà della
proponente, onorevole Cavo, emersa nella
scorsa seduta, e degli orientamenti mani-
festati da parte dei gruppi politici, propone
di adottare come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente la proposta di

legge C. 2145, approvata, in un testo uni-
ficato, dal Senato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare quale
testo base per il seguito dell’esame in sede
referente la proposta di legge C. 2145,
approvata, in un testo unificato, dal Se-
nato.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
nella riunione dell’Ufficio di presidenza con-
vocata nella giornata odierna si discuterà
dell’organizzazione del seguito dell’esame.
Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifica all’articolo 7 del decreto legislativo 24 giu-

gno 2003, n. 209, in materia di destinazione di veicoli

fuori uso alle scuole di indirizzo tecnico e agli istituti

tecnici superiori per l’utilizzazione a fini didattici.

C. 1786 Padovani.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabrizio ROSSI (FDI), relatore, fa pre-
sente che la proposta di legge, di cui la
Commissione avvia oggi l’esame, è fina-
lizzata a consentire la messa a disposi-
zione di alcuni istituti scolastici – in
particolare delle istituzioni scolastiche di
indirizzo tecnico e degli istituti tecnici
superiori – di veicoli fuori uso o parti di
essi esclusivamente per fini didattici. Come
evidenziato dalla relazione illustrativa, il
provvedimento riguarda un aspetto spe-
cifico e circoscritto, ancorché significativo,
dell’attività didattica nelle scuole tecniche,
cioè quello dell’uso di veicoli dismessi da
parte di studenti futuri autoriparatori per
finalità di formazione, anche allo scopo di
fronteggiare la carenza di manodopera
specializzata, tema di particolare rilievo
per le imprese del settore dell’autoripa-
razione. A tale riguardo, segnala che, come
riportato nella medesima relazione illu-
strativa, la provincia autonoma di Trento,
nella determinazione n. 497 dell’11 otto-
bre 2017, ha autorizzato un’azienda di
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autodemolizione a fornire alle scuole tec-
niche e professionali auto demolite boni-
ficate, esclusivamente per uso didattico e
di esercitazione, rappresentando ad oggi
un unicum nel panorama legislativo na-
zionale.

Alla luce di tali premesse, il provvedi-
mento, composto da un unico articolo di
un solo comma, introduce una modifica
alla disciplina contenuta nel decreto legi-
slativo n. 209 del 2003, con cui è stata data
attuazione alla direttiva 2000/53/CE sui vei-
coli fuori uso. Nello specifico, si dispone
l’inserimento all’articolo 7 del comma 2-ter,
finalizzato a consentire che veicoli fuori
uso – o loro parti – siano messi a dispo-
sizione delle istituzioni scolastiche di indi-
rizzo tecnico e degli istituti tecnici supe-
riori per sole finalità didattiche, preve-
dendo quindi una speciale deroga alle re-
gole sullo smaltimento dei macchinari in
disuso, che di norma costituiscono rifiuti
speciali.

La norma prevede che la messa a di-
sposizione sia limitata a un solo veicolo per
ciascuna istituzione scolastica e avvenga
nel rispetto delle misure di sicurezza pre-
viste dal comma 1 dell’articolo 7 del richia-
mato decreto legislativo, che disciplina le
norme relative alla sicurezza dei veicoli e al
controllo delle emissioni atmosferiche e del
rumore. Per i tempi e le modalità di attua-
zione si rinvia a un decreto ministeriale
che deve essere adottato – entro 120 giorni
dall’entrata in vigore della disposizione –
dal Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 29 gennaio 2025.

Audizione informale di rappresentanti di Sustainable

Fashion Innovation Society sulle tematiche concer-

nenti i regimi di responsabilità estesa del produttore

nella gestione dei rifiuti nel settore tessile.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.15.

Audizione informale di rappresentanti di Retex.green

sulle tematiche concernenti i regimi di responsabilità

estesa del produttore nella gestione dei rifiuti nel

settore tessile.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.15 alle 15.25.

Audizione informale di rappresentanti di Confcoo-

perative sulle tematiche concernenti i regimi di re-

sponsabilità estesa del produttore nella gestione dei

rifiuti nel settore tessile.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.25 alle 15.40.

Audizione informale di rappresentanti di Confindu-

stria e Sistema Moda Italia sulle tematiche concer-

nenti i regimi di responsabilità estesa del produttore

nella gestione dei rifiuti nel settore tessile.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.40 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-02438 Braga: Elementi e iniziative di competenza concernenti lo
svincolo di Marsciano (PG) e il decongestionamento dell’area di

Marsciano-Collepepe.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue, sulla base degli ele-
menti forniti dalla società ANAS e dalla
Provincia di Perugia, sentita per il tramite
del Ministero dell’interno.

In premessa, segnalo che con specifico
riferimento al tratto in corrispondenza dello
svincolo di Marsciano sulla E45, tra il 2022
e il 2023 questo è stato interessato da lavori
di risanamento della pavimentazione e di
ripristino strutturale di un muro di conte-
nimento. Di recente, la società ANAS ha
ultimato i lavori per la sostituzione dello
spartitraffico centrale su un tratto di 4,5
chilometri della medesima superstrada tra
Collepepe e Ripabianca e lo svincolo è
aperto al traffico senza limitazioni.

Con specifico riguardo alla realizza-
zione di una piattaforma logistica lungo la
strada provinciale 375 nel comune di Mar-
sciano, ANAS ha rilasciato il proprio nulla
osta alla Regione Umbria, specificando che
le criticità evidenziate nella relazione affe-
riscono alla viabilità di competenza della

Provincia di Perugia, con raccomandazione
di mettere in atto sulla strada provinciale
tutti gli accorgimenti necessari a garantire
la fluidità del traffico in uscita ed in en-
trata dalla strada statale.

A tal proposito, la Provincia di Perugia,
in considerazione del fatto che la prevista
realizzazione della piattaforma logistica
lungo la strada provinciale 375 potrebbe
creare ulteriori criticità considerato il pos-
sibile incremento di mezzi pesanti in tran-
sito, ha evidenziato la necessità di un in-
tervento di adeguamento nel breve periodo
da parte del privato, soggetto titolare del
permesso di costruire della piastra logistica
rilasciato dal Comune di Marsciano.

La Provincia ha segnalato, altresì, che
allo stato attuale non è stata ancora pre-
sentata la progettazione di adeguamento
dell’intersezione richiesta ai fini dell’otte-
nimento delle necessarie autorizzazioni e
per il rilascio della conformità urbanistica
del Comune Collazzone, ove ricade l’area
dello svincolo.
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ALLEGATO 2

5-03319 Faraone: Verifiche ed interventi sulle infrastrutture viarie nel
territorio delle Madonie, con particolare riferimento alle strade statali

120 « Dell’Etna e delle Madonie » e 290 « Di Alimena ».

5-03364 Raffa: Interventi per il ripristino della percorribilità della
strada statale 120 dell’Etna e delle Madonie.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento ai quesiti posti, rispondo
congiuntamente alle interrogazioni 5- 03319
dell’onorevole Faraone e 5-03364 dell’ono-
revole Raffa in quanto vertono su argo-
menti analoghi, sulla base degli elementi
forniti dalla società ANAS.

In premessa, occorre evidenziare che la
Strada Statale 120 « dell’Etna e delle Ma-
donie » e la Strada Statale 290 « di Ali-
mena » attraversano un territorio caratte-
rizzato da una diffusa e profonda condi-
zione di dissesto idrogeologico che spesso
coinvolge la sede stradale a causa delle
condizioni di instabilità delle ripe e dello
stato dei terreni di sottoscarpa.

Proprio al fine di monitorare costante-
mente lo stato della sede stradale della
strada statale 120 e garantire la sicurezza
nella circolazione, la società ANAS ha di-
sposto, in corrispondenza dei tratti ceduti
più gravi, restringimenti con sensi unici
alternati regolati da impianti semaforici.

Al contempo, ai fini della eliminazione
di frane e di smottamenti lungo la citata

strada statale, è stata avviata la progetta-
zione esecutiva di interventi di consolida-
mento già finanziati. Tra questi, segnalo i
lavori di manutenzione programmata per il
ripristino del corpo stradale, delle opere
idrauliche, dei muri di sostegno e delle
scarpate nei comuni di Cerda e Sclàfani
Bagni e i lavori di consolidamento del corpo
stradale dissestato nei comuni di Caltavu-
turo e San Teodoro, con previsione di con-
segna entro la prossima primavera. Si spe-
cifica, inoltre, che nel piano programma-
tico di ANAS sono previsti ulteriori inter-
venti di ripristino e consolidamento del
corpo stradale.

Per quanto concerne, invece, la strada
statale 290 « di Alimena » sono in corso di
esecuzione i lavori di risanamento del corpo
stradale, gli interventi di manutenzione stra-
ordinaria del piano viabile e il ripristino di
dissesti franosi al km 38, a valle del costone
roccioso crollato nel 2012, che consenti-
ranno la riapertura della tratta entro la
fine della prossima estate.
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ALLEGATO 3

5-03348 Marchetti: Misure per la messa in sicurezza della strada
provinciale 104 presso la frazione di Bivio Lugnano nel comune di Città

di Castello (PG).

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento ai quesiti posti, rappre-
sento quanto segue, sulla base degli ele-
menti forniti dalla Prefettura di Perugia
sentita per il tramite del Ministero dell’in-
terno.

In premessa, rappresento che la realiz-
zazione di interventi di riqualificazione sulla
strada provinciale 104 « di Morra » rientra
nella competenza della Provincia di Peru-
gia, gestore della viabilità provinciale.

L’Ente provinciale ha comunicato che il
piano viabile della strada provinciale 104
primo-tratto nel centro abitato della fra-
zione di Bivio Lugnano, nel Comune di
Città di Castello, versa in buone condizioni
di manutenzione.

Per quanto attiene a quello della strada
provinciale 104 secondo-tratto, questo sarà
oggetto di lavori di ripristino che verranno
eseguiti contestualmente al rifacimento della
condotta idrica da parte della locale società
di gestione del servizio idrico.

Riguardo alle condizioni viarie del tratto
rettilineo della predetta strada provinciale
denominato Via dei Laghi, la Compagnia

Carabinieri di Città di Castello ha rappre-
sentato che il traffico veicolare risulta nella
norma, che è presente segnaletica stradale
con limite di velocità di 50 km/h e che la
pavimentazione è a tratti dissestata.

In riferimento all’intersezione a « T » tra
i due tratti in corrispondenza della fra-
zione di Bivio Lugnano, la Polizia locale di
Città di Castello ha rappresentato di aver
ricevuto, nell’ottobre 2024 dai residenti della
frazione, una richiesta di intervento per la
sua messa in sicurezza, analogamente a
quanto già realizzato all’incrocio tra la
strada provinciale 104 di Morra e la strada
provinciale 105 di Trestina. Tale richiesta è
stata trasmessa alla Provincia di Perugia in
qualità di gestore dell’infrastruttura.

Per quanto concerne gli interventi per la
sicurezza stradale sulla strada provinciale
104, il Prefetto di Perugia ha comunicato
che, alla luce delle risultanze acquisite an-
che con gli altri enti coinvolti, procederà ad
un’analisi di tutte le possibili azioni volte a
garantire un innalzamento dei livelli di
sicurezza del tratto viario in oggetto.
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ALLEGATO 4

5-03349 Vietri: Elementi e misure urgenti per la messa in sicurezza e
l’adeguamento della strada Castiglione-Ravello.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento ai quesiti posti, rappre-
sento quanto segue sulla base degli ele-
menti forniti dalla Prefettura di Salerno
sentita per il tramite del Ministero dell’In-
terno, dalla Provincia di Salerno e dal
Comune di Ravello, in quanto la gestione e
la manutenzione della strada regionale 373
(ex strada statale 373) è in capo alla Re-
gione Campania.

Con riferimento agli interventi di messa
in sicurezza dell’arteria, la Provincia di
Salerno ha comunicato di aver sottoscritto,
lo scorso 13 novembre, il contratto attua-
tivo con relativo ordinativo di lavori per il
rifacimento del tappetino bituminoso stra-
dale e della segnaletica orizzontale lungo la
suddetta arteria. I citati interventi sono
stati, quindi, conclusi lo scorso 6 dicembre
2024 nei tempi previsti dal cronopro-
gramma.

Con riguardo, invece, al progetto di ade-
guamento della strada regionale 373, il
Comune di Ravello, in qualità di ente at-
tuatore per la progettazione e la realizza-
zione dell’intervento, ha fornito i seguenti
aggiornamenti.

Nel 2020 è stato conferito l’incarico ad
un raggruppamento temporaneo di profes-
sionisti, selezionati a seguito di espleta-
mento di gara indetta dalla Regione Cam-
pania nel 2019, per l’esecuzione dei servizi
di progettazione preliminare, definitiva ed
esecutiva per la realizzazione dell’inter-
vento denominato « Ampliamento della sede

stradale Bivio Castiglione-Ravello, ex strada
statale 373 in località Civita del Comune di
Ravello », finanziato con risorse FSC 2014/
2020.

Il progetto definitivo è stato sottoposto
nel marzo 2022 all’esame della conferenza
di servizi decisoria che si è chiusa con la
determinazione di negativa conclusione del
procedimento nel successivo agosto, come
ricordato dalla deputata interrogante.

A seguito di tale determinazione, il Co-
mune di Ravello ha deciso di sottoscrivere
nell’ottobre 2022 un nuovo contratto attua-
tivo per l’aggiornamento della progetta-
zione definitiva ed esecutiva dell’inter-
vento. Il suddetto aggiornamento è stato
rielaborato anche a seguito delle interlocu-
zioni avute con gli Enti deputati ad espri-
mere i pareri propedeutici all’approvazione
del progetto, ed è stato trasmesso al Co-
mune di Ravello il 16 febbraio 2024.

Allo stato, è in corso il procedimento di
verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale ai sensi dell’articolo 19
del decreto legislativo n. 152 del 2006, in-
tegrata con la valutazione di incidenza ap-
propriata del progetto.

Il comune di Ravello si è fatto carico, di
recente, dell’affidamento dell’incarico di re-
dazione dello studio di impatto acustico
ante e post operam dell’area dell’intervento,
richiesto dall’ufficio speciale valutazioni am-
bientali della Regione Campania, per una
celere conclusione del procedimento.
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